
Lettera  inviata  per  posta  elettronica  il  18/11/2009  a  Romano Miotti,  Sindaco  di 
Vizzola  Ticino  (sindaco@comune.vizzolaticino.va.it).  Lettera  a  cui  è  seguito  un 
contatto telefonico il 11/01/2010, che ha confermato la ricezione della lettera ma ha 
negato la possibilità di incontrarsi.

___________________________________________________________________________

Egr. Sig. Sindaco, 

le scrivo questa mail non essendoci stato seguito alla mia precedente inviatale lo scorso 7 
luglio (colgo l'occasione di allegarla alla presente in caso fosse andata persa). 

Probabilmente la scorsa estate l'ho contattata in ritardo, a stagione già pienamente inoltrata. 
Eccomi dunque a scriverle nuovamente per chiederle un incontro, anche informale, per esporle 
il nostro punto di vista sulla situazione della spiaggia di Vizzola e magari trovare insieme una 
soluzione affinché possa ritornare fruibile anche da famiglie e bambini che progressivamente 
hanno abbandonato quelle rive del Ticino.

Le scrivo a nome di un gruppo di naturisti affezionati alla spiaggia di Vizzola. Spiaggia che 
frequentiamo regolarmente da diversi anni in primavera/estate in compagnia di amici, 
compagne e figli, per trascorrere qualche ora immersi nella rigogliosa natura del Parco del 
Ticino prendendo il sole, facendo qualche nuotata, giocando a bocce oppure a pallavolo, nel 
pieno rispetto dell'ambiente e delle persone che ci circondano. 

Già da qualche anno ci impegniamo anche a tenere pulita la porzione di spiaggia da noi 
frequentata organizzando una giornata di pulizia ad inizio e fine stagione (allego una foto dei 
rifiuti raccolti nell'ultima occasione). Soprattutto ci impegniamo a contrastare personaggi e 
comportamenti deplorevoli che a volte sconfinano al di là dei limiti della legalità, come balzato 
alle cronache la scorsa estate (mi riferisco all'articolo apparso sulla Prealpina lo scorso giugno 
che mi ha spinto a scriverle la prima volta).

Purtroppo da soli ci è impossibile andare oltre al semplice richiamo e all'organizzarci in gruppo 
per tenere lontani e scoraggiare persone che frequentano i nostri stessi luoghi alla ricerca di 
incontri a sfondo sessuale.
Ci piacerebbe poter aprire un dialogo con la sua Amministrazione e con le Forze dell'Ordine per 
offrire la nostra collaborazione nel renderci visibili e riconoscibili in spiaggia allo scopo di 
concentrare le presenze naturiste in un tratto circostanziato del Ticino, e nel segnalare episodi 
di atti osceni in luogo pubblico, almeno nel tratto da noi presidiato.

Proprio a questo scopo abbiamo fin dall'inizio coinvolto anche l'A.N.ITA. (Associazione Naturista 
Italiana) un'Associazione naturista che già si è distinta in Italia per aver promosso con 
successo simili collaborazioni con Amministrazioni locali. Le porto ad esempio le collaborazioni 
con il Comune di Firenzuola (FI) e di San Vincenzo (LI) in Toscana, che stanno dando i loro 
frutti anche dal punto di vista economico. Queste lungimiranti Amministrazioni hanno infatti 
capito che riservare (anche non ufficialmente) una porzione di territorio alla pratica del 
naturismo può indurre ricadute economiche positive sotto il profilo turistico. Anche il territorio 
da lei amministrato offre un ambiente naturale ancora poco antropizzato già fruibile dai 
cicloescursionisti e una qualità delle acque del Ticino tra le migliori dei Comuni appartenenti al 
Parco (grazie alla sua posizione geografica, a monte di depuratori e immissioni di canali 
scolmatori). Queste peculiarità opportunamente valorizzate e unite alla possibilità di praticare 
naturismo in una spiaggia sulle rive del fiume potrebbero richiamare anche il turista naturista, 
che grazie alla sua innata sensibilità verso l'Ambiente sarebbe ben felice di apprezzare la 
bellezza di questi luoghi. Naturismo e cicloescursionismo sono pratiche già diffuse nei Paesi 
dell'Europa Centrale ed i turisti provenienti da questi Paesi già frequentano le località del Lago 
Maggiore ...

Certo, lo scenario sopra descritto è al momento solo futuribile, ma nei giusti tempi e nelle 
giuste modalità tra qualche anno potrebbe diventare realtà, come già sta avvenendo in Italia 



nelle località sopra citate. Sempre a titolo esemplificativo, le allego il patrocinio concesso 
dall'Amministrazione di S. Vincenzo (LI) per due manifestazioni di carattere naturista tenutesi 
la scorsa estate nel loro territorio. 
Troppo facile fare riferimento a realtà consolidate e conosciute nelle nazioni europee a noi 
vicine come Croazia, Francia, Germania, Austria e Spagna. Le sto portando ad esempio delle 
realtà italiane.

Prerequisito irrinunciabile per qualunque azione in questo senso è però evitare e contrastare le 
forme di degrado attraverso un'azione congiunta nostra e delle Forze dell'Ordine, come già sta 
avvenendo a S. Vincenzo (dove i Carabinieri pattugliano regolarmente la spiaggia, anche nel 
tratto naturista del Nido dell'Aquila). Credo che le sia a questo punto sufficientemente chiaro 
che abbiamo un obiettivo comune: rendere più sano l'ambiente e la frequentazione di Vizzola. 
Perché dunque non provare a trovarsi e parlarne insieme? Perchè non provare a collaborare 
invece che lasciare la spiaggia in balia di persone che hanno finalità ben diverse dalle nostre?

Sempre con lo spirito di collaborazione e apertura nei confronti di Vizzola e della sua 
Amministrazione, l'A.N.ITA. sarebbe felice di poter organizzare la prossima Assemblea 
Nazionale dei Soci nel suo territorio (lo scorso anno l'Assemblea si è tenuta nella sala 
consigliare di Firenzuola, ma non chiediamo certamente così tanto!). Ovviamente questa è solo 
una proposta, che potrà concretizzarsi se e solo se sappiamo di essere ben accetti, di non 
turbare equilibri magari già precari, in quanto non abbiamo alcuna intenzione di forzare la 
mano od imporci, bensì di aprirci, presentarci e dialogare. 

Nella speranza che questa volta questa mia missiva abbia un qualche genere di riscontro 
(decida lei in quale forma, basta anche solo una telefonata! - anche perché dobbiamo sapere 
se e come organizzare l'Assemblea) e che ci conceda udienza (anche informale), le porgo 
distinti saluti.

Alessandro Perrucci
Gruppo Naturisti Ticino - A.N.ITA.

PS: questa mia missiva è condivisa e approvata dal Consiglio Direttivo dell'Associazione 
Naturista Italiana.
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